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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 

 

1) Ente proponente il progetto: 
      

CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELLE MISERICORDIE 

 

 

2) Codice di accreditamento: 

   

 

3) Albo e classe di iscrizione:       
      

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

A’ Maronna T’accumpagne 2017  

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

Settore: Assistenza 

Area di intervento: Immigrati, profughi 

Codifica: 04 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 

il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 

misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 

7) Obiettivi del progetto: 
 

1° 

NZ00042 

Nazionale  



 

ll valore aggiunto del Servizio Civile in questo progetto è l’attenzione dalla quale 
non si può prescindere è legata alla “crescita personale del giovane” in servizio 
e la sua “valorizzazione intesa in termini non professionali”. Obiettivo dichiarato 
del presente progetto è quello di favorire l’integrazione dei giovani autoctoni con 
i “nuovi italiani”, immigrati di prima, seconda e terza generazione, attraverso la 
conoscenza, la frequentazione, il rispetto, l’apertura a nuove culture, storie ed 
esperienze che ogni immigrato porta con sé. Stimolare in essi il bisogno di una 
relazione nuova, significativa nell’incontro con l’altro determinante per quei 
processi di crescita e di sviluppo locale che il servizio civile porta con sé e 
difende. Altro obiettivo del progetto è quello di riuscire a fornire ai giovani 
volontari, al termine del loro periodo di servizio, conoscenze, esperienze e 
strumenti per non temere la diversità, bensì divenire Il principio etico, il 
fondamento morale sul quale l’intervento proposto intende strutturarsi è proprio 
quello di valorizzare l’altro la sua “Alterità”, un altro uguale a noi ma differente 
da noi, un altro che diviene latore di ricchezze e di  potenzialità, espressione 
vera dell’incontro.  

Nella tabella sottostante, si descrivono dettagliatamente gli obiettivi generali e 
specifici del progetto “A’ Maronna t’accumpagne”, anticipando le attività poste in 
essere per il loro raggiungimento: 

Obiettivi generali Obiettivi specifici Indicatori Attività 

Favorire un 

armonioso e completo 

processo di 

conoscenza e 

interazione tra le 

comunità straniere 

accolte e la comunità 

ospitante. 

Sensibilizzare le 

comunità che sono 

anche sedi di 

attuazione del 

progetto al rispetto 

delle culture e 

all’accoglienza. 

Ore del progetto 

dedicate n. 200 

Organizzazione 

di eventi ed 

incontri 

pubblici. 

Migliorare e 
potenziare la 
piattaforma di servizi 
di prima accoglienza 
dei richiedenti asilo e 
di integrazione di 
cittadini di paesi terzi 
nel territorio di 
riferimento 

Sviluppare azioni 

specifiche a favore 

di minori stranieri 

che vivono nel 

territorio di 

riferimento, volte 

alla crescita sociale, 

culturale e 

cognitiva. 

Ore del progetto 

dedicate n. 400 

Attività ludico-

ricreative. 

  Sviluppare azioni 

specifiche a favore 

di nuclei familiari 

stranieri che vivono 

nel territorio di 

riferimento, volte 

allo sviluppo delle 

loro potenzialità 

educative.  

Ore del progetto 

dedicate n. 400 

Laboratorio di 

manualità 

creativa. 

Gruppi di 

mutuo-aiuto. 

  Sviluppare azioni 

specifiche a favore 

di adulti 

Ore del progetto 

dedicate n. 400 

Attività 

sportive ed 

orientamento al 



 

singoli stranieri che 

vivono nel territorio 

di riferimento, volte 

al miglioramento 

generale della loro 

espressività e 

potenziamento delle 

capacità di 

inserimento 

lavorativo. 

lavoro.  

 
  

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 

servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 

che quantitativo: 

 
 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 

attività: 

 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

 Al momento propedeutico descritto sopra,  seguiranno le azioni di progetto descritte 

di seguito: 

 Sportello di accoglienza 

I servizi che il progetto dovrà fornire ai singoli sono totalmente orientati alla  

individuazione delle organizzazioni, degli enti, delle istituzioni e delle opportunità  

normative in grado di risolvere l’emergenza di coloro per i quali rappresenta un  

problema esistenziale anche il solo bisogno di comunicare nella lingua del paese che 

li  ospita, andando ad implementare in tal modo il servizio di sportello che già  

l’associazione proponente a titolo volontario garantisce nel territorio in cui insiste.  Il 

progetto garantirà, attraverso lo sportello informativo attività esemplificabili in:  

o servizio di interpretariato; 

o assistenza legale per la regolarizzazione delle posizioni, per i problemi di  

adozione, affidamento di minori; 

o informazioni su corsi di formazione e su iniziative culturali; 

o informazione per la legge sul lavoro domestico; 

o informazioni sulla normativa (legge 30 settembre 2002, n. 189); 

o informazioni per l’accesso ai contributi casa; 

x Organizzazione e prenotazioni visite mediche specialistiche laddove necessarie  

 

 

L’area, quindi, fornirà informazioni e orientamento per gli stranieri che si trovano nel  

territorio delle province di Napoli e Salerno , attività che si potranno tradurre in: 

o espletamento delle formalità per l'arrivo, l'ingresso e la permanenza dei cittadini  

non comunitari in Italia; 



 

o orientamento ai servizi del territorio (individuazione di enti e/o istituzioni che  

assolvano le esigenze non riconducibili alle nostre aree d’interesse) 

Laboratori interculturali 

Le misericordie che hanno nel loro  DNA il rispetto e la valorizzazione della 

diversità, dovranno promuovere, attraverso attività di aggregazione  

ed emancipazione, l’incontro e il confronto tra culture e tradizioni diverse. Così, i  

volontari, in questa area, si impegneranno in prima persona per: 

o proporre momenti di aggregazione, animazione, dibattito ed incontro 

con il coinvolgimento attivo dei soggetti stranieri intercettati lungo il percorso di  

progetto; 

o attivare laboratori e momenti interattivi che possano fungere da luogo di incontro  e 

di espressione individuale che possa consentire al soggetto utente di confrontarsi con 

sé e con il gruppo in un’ottica di crescita sociale e socio culturale. Spazi dunque che 

divengono occasioni di integrazione 

e di interazione, luoghi educativi  finalizzati allo sviluppo di dinamiche interattive 

efficaci e pienamente funzionali  all’espressione del Sé nel territorio in cui si vive e ci 

si radica.  

oInvitare gli utenti che avranno manifestato allo sportello la loro 

disponibilità ad essere coinvolti, ad esprimere le capacità professionali, culturali e 

personali in una festa per famiglie che raccoglierà spettacoli di danze, burattini su 

soggetti e storie  della tradizione popolari delle varie nazioni, angoli di letturain 

lingua originale multilingue per bambini, promozione di forme alternative al 

commercio tradizionale (baratto, commercio equo e solidale, ecc.); 

orealizzare almeno una serata interculturale enogastronomica che favorisca in  

modo conviviale la condivision e di culture e stili di vita attraverso il mezzo  

culinario.  

 

Eventi di animazione nel territorio e di integrazione 

Uno degli obiettivi prioritari di questa azione di progetto è lo sviluppo della persona 

nelle sue capacità individuali e sociali per metterla in condizione di poter pensare ed 

agire con autonomia di giudizio, permettendo positivi e fecondi rapporti di 

collaborazione con gli altri. Partendo dagli interessi della persona e dalla sua 

esperienza è più agevole realizzare questo processo perché ogni individuo impara più 

facilmente ciò che vive in una condizione di collaborazione con gli altri e di 

accettazione dell’ambiente.  

L’associazione forte di rapporti e relazioni nel territorio che possono supportare e 

sostenere le attività in oggetto ha, soprattutto negli ultimi anni, maturato esperienza 

nella realizzazione e gestione di eventi intercultuali e di integrazione. Il volontario del 

servizio civile si inserisce in tal senso dentro una struttura ben definita e organica, 

proponendosi al sistema come 

valore aggiunto. I volontari del servizio civile potranno quindi fare esperienza  

di iniziative ed eventi organizzati come “modello interattivo”per persone adulte e 

minori,utile alla loro crescita personale e al loro sviluppo sociale.  

Crono programma delle attività 
Attività  1 

mes
e  

2 
mes
e  

3 
mes
e 

4 
mes
e 

5 
mes
e 

6 
mes
e  

7 
mes
e  

8 
mes
e  

9 
mes
e  

10 
mes
e 

11 
mes
e  

12 
mes
e  

Accoglienza e 
inserimento  

X            

Formazione 
generale  

X x x          

Formazione 
specifica 

 x x x x        

Fase 
propedeutica 

X x           



 

Apertura 
sportello  

  x x x x x x x x x x 

Attività 
laboratori ali  

   x x x x x x x x x 

Attività di 
consulenza  

  x x x x x x x x x x 

Organizzazion
e eventi 

    x x x x x x x x 

Monitoraggio     x    x    x 
 

 
 

 

 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

 

12) Numero posti con solo vitto: 

 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 
  

Flessibilità oraria  

 

28 

 

28 

 

30 

5 



 

 

16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 

N. 

Sede di 

attuazione del 

progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 

ident. sede 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 

Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data 

di 

nascit

a 

C.F. 
Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 
C.F. 

1 
Misericordia 

di Pompei   
Pompei 

Piazzale Giovanni 

XXIII 
 4      

 

2 
Misericordia 

di Nocera  

Nocera 

Inferiore  

Piazza San Mauro 

7  
 4       

3 
Misericordia 

di Pimonte 
Pimonte Via Oratorio ,3  4      

 

5 

Misericordia 

di Castel San 

Giorgio  

Castel 

San 

giorgio  

Via V. Calvanese  4       

6 

Misericordia 

di Mercato 

San Severino  

Mercato 

San 

Severino 

Via Torrione   4       

7 

Gruppo 

Fratres 

Sant’Antonio 

Abate  

Sant’Ant

onio 

Abate 

Via Dante 

Alighieri  
 4      

 

8 
Misericordia 

di Siano 
Siano Via D’Andrea ,22  4       



 

17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
      

Si rimanda al proprio sistema di selezione verificato dall'Ufficio Nazionale in sede 

di accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

si   

 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

Si richiede un' alta motivazione e una particolare sensibilità rispetto ai temi legati 

alla migrazione straniera in Italia  
 

23)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 
      

 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 

l'espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:  

Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato 

da parte della Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia in cui si riporta 

la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il 

servizio.  

La Misericordia rilascerà, su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla 

legge, una certificazione del servizio svolto durante l’anno di Servizio Civile. 

STEA CONSULTING SRL 

in virtù della partecipazione e del superamento delle prove intermedie e finali 

previste nei corsi relativi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 



 

36-37 D.legs 81/08) in ambito di Formazione Specifica rilascerà idoneo attestato 

valevole ai fini curriculari e spendibile in ambito lavorativo. 

IRC COMUNITA' 

considerato che la Confederazione Nazionale delle Misericordie D'Italia è Centro di 

Formazione IRC Comunità, autorizzata a formare soccorritori non medici in merito 

alle manovre di primo soccorso e rianimazione cardiopolmonare con l'uso del 

Defibrillatore semiautomatico (DAE), la Confederazione certificherà le competenze 

acquisite e rilascerà apposito attestato di competenza secondo le Linee Guida IRC-

COM, per gli usi consentiti dalla normativa vigente, secondo le modalità previste 

dalla Circolare del M.d.S. del 16/05/2014. 

La valutazione finale avverrà attraverso la valutazione pratica tramite skill test. Al 

superamento del corso verrà rilasciato l'attestato di certificazione delle competenze 

acquisite. Tale attestato è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed abilita 

all'utilizzo dei DAE. 

 

 

Formazione generale dei volontari 
 

29)  Sede di realizzazione: 
      

 

30) Modalità di attuazione: 
      

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

 

33) Contenuti della formazione:   
 

 

34) Durata:  
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35)  Sede di realizzazione: 
      

 

36) Modalità di attuazione: 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
      

 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i: 
      

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
      

 

40) Contenuti della formazione:   
      



 

 

Il percorso formativo si articolerà in 4 moduli, illustrati di seguito: 

MODULO 1: INTRODUZIONE AL SERVIZIO E PRIMO SOCCORSO 

Durata: 30 ore 

Questo modulo affronterà le seguenti tematiche: 

primo soccorso 

defibrillazione precoce adulti 

rianimazione cardio-polmonare e defibrillazione precoce pediatrica 

personale volontario per emergenza sanitaria in ambulanza 

autisti in emergenza 

assistenza e trasporto di persone disabili 

Acquisizione delle conoscenze teorico‐pratiche riguardo alle tecniche di 

valutazione ed esecuzione della rianimazione cardiopolmonare di base con 

uso del defibrillatore semiautomatico esterno, di pervietà delle vie aeree, 

assistenza ventilatoria e assistenza circolatoria nel paziente con arresto 

cardiaco; 

Effettuazione corretta degli algoritmi per la rianimazione cardiopolmonare di 

base con uso del defibrillatore semiautomatico esterno. 

Nel dettaglio: 

1^ parte 

Fondamenti del BLS e della defibrillazione semiautomatica precoce: 

- Fasi del BLS; 

- Efficacia e sicurezza delle manovre di rianimazione cardiopolmonare e di 

defibrillazione; 

- Algoritmi di intervento; 

- Soccorso in caso di ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo; 

- Addestramento a gruppi ; 

2^ parte 

- Tecniche BLS: Compressioni toraciche esterne e ventilazione artificiale con 

pallone autoespansibile; 

- Addestramento a gruppi ; 

3^ parte 

Rischio specifico nelle attività socialiì 

 

MODULO 2: I SERVIZI PER GLI  IMMIGRATI E LE PERSONE  

STRANIERE  

Durata: 31 ore 

Questo modulo svilupperà un percorso di avvicinamento migrante  in 

difficoltà con un atteggiamento di ascolto e di dialogo, finalizzato a conseguire una 

capacità di entrare in contatto con la vita emotiva altrui per comprenderne ed 

elaborarne i sentimenti e le esperienze nella costruzione di un linguaggio comune. 

La seconda fase del percorso di formazione sarà caratterizzata dallo sviluppo della 

seguente tematica: 

1. La comunicazione come strumento e valore nell’approccio con la persona 

Straniera  : 

a. lezioni frontali; 

b. esercitazioni dirette; 

c. simulazione e role playing. 

2. I servizi sul territorio e gli aspetti legali : 

a. tessuto culturale e sociale; 

b. conoscenza del territorio su cui si interviene; 



 

c. possibili modalità di comunicazione (aspetti di contenuto, aspetti formali 

generali); 

3. L’aspetto psicologico/sociale/pedagogico nell’approccio con il migrante: 

a. Parte teorica - Metodi di integrazione ; 

b. Parte pratica – Momenti di simulazione. 

4. Supervisione e workshop con i volontari del SCN 

 

MODULO 3: SICUREZZA 

Durata 6 ore 

Programma formativo (art. 37 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regione 21.12.2011) 

della durata di 4 ore in modalità e-learning in rispetto alle direttive dell’Accordo 

Stato Regione 21.12.2011 su piattaforma FAD dedicata ad esclusivo utilizzo di 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Informativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 36 D.Lgs 

81/08) della durata di 2 ore in modalità e-learning su piattaforma FAD dedicata ad 

esclusivo utilizzo di Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Formatori: Nicola De Rosa 

 

MODULO 4: CORSO BLS-D 

Durata 5 ore 

Il corso, di, verterà sui seguenti contenuti: 

1) Valutare l'assenza dello stato di coscienza; 

2) Ottenere la pervietà delle vie aeree con il sollevamento del mento; 

3) Esplorare il cavo orale e asportare corpi estranei visibili; 

4) Eseguire la posizione laterale di sicurezza; 

5) Valutare la presenza di attività respiratoria; 

6) Eseguire le tecniche di respirazione bocca-bocca e bocca-maschera; 

7) Riconoscere i segni della presenza di circolo; 

8) Ricercare il punto per eseguire il massaggio cardiaco esterno; 

9) Eseguire la manovra di Heimlich e i colpi dorsali nel soggetto cosciente con 

ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

Formatori: Paolo Lullo, Rocco Iacicco 

 

41) Durata:  
      

72 ore 

  

Altri elementi della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
      

 

 

Data 14/10/2016 

                                                                                  

  

 Il Responsabile del Servizio civile nazionale dell’ente 

                                                                                

                                                                                               


